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SCHEDA  N°  1 :  PRESENTAZIONE  DELLA  CLASSE



SCHEDA  N° 2 : LA  CLASSE

	Numero d’ordine
	Cognome  e  nome dell’alunno
	Argomento di approfondimento per il colloquio
	Materie interessate

	1
	Aroldi Tamara
	La disoccupazione giovanile
	Tutte tranne Ed. Fisica e Religione

	2
	Bonifazi Valentina
	L’Esercito italiano: una risorsa per il Paese
	Tutte tranne Ed. Fisica, Religione e Matematica

	3
	Carovano Alessandro
	Il futuro
	“

	4
	Cocco Serena
	Il caffè
	Tutte tranne Ed. Fisica e Religione

	5
	Cuda Simone
	La Mafia
	Tutte tranne Ed. Fisica, Religione e Matematica

	6
	Gjoka Najada
	La famiglia
	“

	7
	Hamiti Xhemal
	Gli anni 60
	“

	8
	Laliscia Marco
	Lo sfruttamento minorile
	Tutte tranne Ed. Fisica e Religione

	9
	Massarelli Clarissa
	Terni
	“

	10
	Menicocci Samanta
	La pubblicità
	“

	11
	Oancea Ruxandra Marina
	Il nuovo mondo…….virtuale
	“

	12
	Pagliochini Riccardo
	e-marketing
	“

	13
	Petescia Alessia
	Tornando alle origini, guardando al futuro
	“

	14
	Rinaldi Elena
	Rapporto tra etica ed economia
	“

	15
	Riveruzzi Marco
	A.S. ROMA
	Tutte tranne Religione

	16
	Rulli Cristiano
	Il no di Monti alle Olimpiadi
	Tutte tranne Religione e Matematica

	17
	Saveri Samantha
	Un Mondo a colori
	Tutte tranne Ed. Fisica, Religione e Matematica

	18
	Sgalla Sara
	Una nuova figlia: l’automobile
	Tutte tranne Ed. Fisica e Religione

	19
	Tosti Alessandro
	La MODA
	Tutte tranne Ed. Fisica, Religione e Matematica

	20
	Vasco Filippo
	La storia si ripete: 1929 - 2008
	Tutte tranne Ed. Fisica e Religione

	21
	Vista Maria
	La crisi, sfida per un cambiamento
	“


SCHEDA  N° 3  :  IL  CONSIGLIO  DI  CLASSE

	Cognome e Nome
	Rapporto di lavoro :

A.T.I.

A.T.D.
	Materia di insegnamento
	% ore effettive di lezione sul totale annuale
	Attività svolte non curriculari



	Pietralunga Franca
	A.T.I.
	Religione
	72%
	

	Riccardi Angela Rita
	A.T.I.
	Italiano
	97%
	Viaggio di Istruzione a Barcellona e Figueras

	Riccardi Angela Rita
	A.T.I.
	Storia
	60%
	

	Vismara Laura
	A.T.I.
	Lingua e civiltà straniera (inglese)
	82%
	

	Bizzarri Irene
	A.T.I.
	Matematica
	82%
	

	Milanese Franca
	A.T.I.
	Economia Aziendale
	90%
	Attività di stage presso Studi Commerciali e studi di Consulenti del lavoro, di avvocati  e di notai; Cooperative sociali, DPL

Conferenze

	Francese Olimpiarosa
	A.T.I.
	Informatica
	87%
	

	Manni Laura
	A.T.I.
	Diritto
	93%
	Conferenze e dibattiti su Costituzione e diritti umani, mondo del lavoro,  Giornata della memoria, Lotta alla mafia 

	Manni Laura
	A.T.I.
	Scienze  delle Finanze
	91%
	Punto Europa: progetti europei. Orientamento in Uscita

Progetto il Fisco in classe: due incontri con l’Agenzia delle entrate 

	Petroni Stefania
	A.T.I.
	Laboratorio informatica gestionale
	80%
	

	Eusebio  Antonio
	A.T.I.
	Educazione fisica
	66%
	Gruppo sportivo, Progetto neve


SCHEDA  N°  4: GLI  OBIETTIVI  ED  I  CONTENUTI  DEL CONSIGLIO  DI  CLASSE.

A1. OBIETTIVI  GENERALI  DELL’INDIRIZZO  DI  STUDI:
(cfr. Finalità del corso)

Creare una figura professionale, in possesso di una solida cultura di base, di solide conoscenze aziendali, orientate al sistema qualità; capace di modellizzare la realtà, di operare in ambiente di lavoro automatizzato,  di lavorare nel gruppo e per progetti, di utilizzare pacchetti applicativi anche complessi e  di effettuare semplici valutazioni e assumere decisioni pertinenti

A2. OBIETTIVI  SPECIFICI (cfr. profilo professionale)
A2.1  CONOSCENZE : 

Conoscere i contenuti specifici delle singole discipline

Conoscere i linguaggi specifici delle singole  discipline 

Conoscere i processi che caratterizzano la gestione aziendale
A2.2  COMPETENZE : 

Saper cogliere gli aspetti organizzativi e procedurali delle varie funzioni aziendali

Saper  redigere documenti aziendali

Saper  interpretare documenti aziendali

Saper collocare i fenomeni aziendali nella dinamica del sistema economico-giuridico-informatico

Saper prendere decisioni

Saper individuare la strategia più idonea per la soluzione della problematica
Saper valutare strategie risolutive efficaci per il raggiungimento degli obiettivi

Saper documentare con linguaggio appropriato il proprio lavoro

Saper analizzare, sintetizzare, correlare i nuclei tematici delle varie discipline

Saper attualizzare il passato e storicizzare il presente
A2.3  CAPACITA’ :

Una parte della classe, sia pure a vari livelli, sa rielaborare in modo corretto e autonomo; sa lavorare per progetti; risolve problemi; è flessibile; sa leggere criticamente il presente; comunica in modo efficace.

B.  CONTENUTI

B1. CONTENUTI  TRASMESSI:

B1.1  CRITERI  DI  SELEZIONE :

I contenuti delle singole discipline sono stati svolti nel rispetto delle indicazioni ministeriali, sulla base di quanto stabilito dai dipartimenti e privilegiando argomenti e tematiche più funzionali al raggiungimento degli obiettivi dell’indirizzo di studi.  E’ stato compito dei docenti favorire, per le tematiche comuni a più discipline,  una logica connessione  per i tempi di attuazione e per gli approfondimenti da fare.

B1.2  STRUTTURAZIONE :

I piani di lavoro individuali hanno definito gli obiettivi, le prove oggettive di valutazione e i contenuti da privilegiare. Particolare cura è stata  posta nell’articolare in unità didattiche o in blocchi tematici i percorsi delle singole discipline per favorire il coordinamento e coinvolgere più direttamente gli allievi

B1.3  ORGANIZZAZIONE :

Le singole discipline sono state organizzate in modo da favorire il coordinamento dei saperi e la trattazione trasversale pluridisciplinare
B2  ARGOMENTI  (su cui è stato concordato e realizzato il coordinamento pluridisciplinare  -indicare le macro aree/temi)

Titolo: EUROPA

materie coinvolte

Economia Aziendale, Diritto, Scienze delle Finanze, Informatica, Inglese, Italiano, Storia, Matematica

Titolo: I SISTEMI INFORMATIVI AZIENDALI (Tecnologia ed azienda)

materie coinvolte

Economia Aziendale, Diritto, Scienze delle Finanze, Informatica, Inglese, Storia, Matematica

Titolo: LO STATO
materie coinvolte

Economia Aziendale, Diritto, Scienze delle Finanze, Informatica, Inglese, Italiano, Storia, Matematica

SCHEDA N°5



                     PROGRAMMA DISCIPLINARE            


CLASSE  5 A Progr.
Disciplina : RELIGIONE

         Libro di testo : Marinoni – Cassirotti – Airoldi “La domanda dell’uomo” vol. II – Edizione Marietti

	Contenuti delle lezioni, delle unità didattiche o dei moduli preparati per l’esame
	Eventuali altre discipline coinvolte
	Attività (extracurricolari o integrative) coerenti con lo svolgimento del programma
	Metodi utilizzati (lezione frontale, lavori di gruppo, recupero, ecc.)
	Spazi/Mezzi/ Attrezzature/ Laboratori/ Tecnologie e Materiali didattici utilizzati
	Conoscenze, abilità, prestazioni, competenze acquisite


	Criterio di sufficienza (livello accettabile delle conoscenze, abilità, pre-stazioni e competenze
	Condizioni e strumenti (tipologie delle prove) utilizzati per la valutazione
	Ore impiegate per lo svolgimento di ciascuna unità o modulo

	1-LA DOTTRINA SOCIALE CRISTIANA

2– LA DIGNITA’

DELL’UOMO.

3- I DIRITTI UMANI E LE PRINCIPALI VIOLAZIONI

4.-LA RICERCA DELLA PACE NEL MONDO
	- Diritto 

-Storia

-Italiano

-Economia    

 aziendale

-Economia  

 politica 

- Informatica
	
	- Lezione frontale

-Discussione 

 in classe

-Lavori di gruppo

-Ricerche

-Rielaborazione critica

-Audiovisivi 

-Uso del computer

-Il “Quotidiano in classe”


	Attrezzature   e

  Laboratori
Libro di testo 

Riviste

   Il “Quotidiano in classe”:


	1)Conoscenza completa corretta delle tematiche trattate

2)Esposizione chiara e corretta

3)Capacità di fare semplici collegamenti

4)Capacità di rielaborazione
	1)Conoscenza e comprensione completa ma non approfondita 

2)Esposizione chiara e corretta dei contenuti appresi 

3)Capacità di 

-compiere analisi semplici

-sintetizzare i concetti essenziali

-esprimere una semplice valutazione
	-Interrogazione

-Questionari

-Dibattiti

-Elaborati scritti


	10

	
	
	
	
	
	
	
	
	10

	
	
	
	
	
	
	
	
	10

	
	
	
	
	
	
	
	
	4


                                                                                                                           Prof. Franca PIETRALUNGA  


( firma  del  docente )

SCHEDA  N° 5 : PROGRAMMA  DISCIPLINARE

Disciplina:


  ITALIANO                           







Libro di testo: Baldi-Giusso-Razetti-Zaccaria, La letteratura, vol. 5, 6, 7    Ed. Paravia

	Contenuti delle lezioni, delle unità didattiche o dei moduli preparati per l’esame
	Eventuali altre discipline coinvolte
	Attività (extracurriculari o integrative) coerenti con lo svolgimento del programma
	Metodi utilizzati (lezione frontale, lavori di gruppo, recupero, ecc.)
	Spazi/Mezzi/ Attrezzature/ Laboratori/ Tecnologie e Materiali didattici utilizzati
	Conoscenze, abilità, prestazioni, competenze acquisite


	Criterio di sufficienza (livello accettabile delle conoscenze, abilità, prestazioni e competenze
	Condizioni e strumenti (tipologie delle prove) utilizzati per la valutazione
	Ore impiegate per lo svolgimento di ciascuna unità o modulo

	Il contesto culturale europeo nella seconda metà dell’Ottocento:

Naturalismo-Simbolismo-Positivismo.

Il Verismo: G. Verga: biografia, fase pre-verista e fase verista.
	Storia
	Visita a Barcellona e Figueras
	Lezione frontale.

Discussione guidata.

Esercizi di analisi e comprensione del testo.

Recupero in itinere.
	Libri di testo.

Materiale didattico fotocopiato.

Appunti, articoli di giornale.
	Conoscenza, comprensione e contestualizzazione di autori e correnti letterarie espresse con un linguaggio sufficientemente appropriato.

Produzione di testi di diverse tipologie secondo le indicazioni date
	Conoscenza completa ma non sempre approfondita degli argomenti fondamentali.

Applicazione corretta delle conoscenze fondamentali.

Esposizione generalmente ordinata con lessico sufficientemente appropriato.

Capacità di compiere analisi essenziali in modo autonomo, sintetizzare i concetti essenziali
	Verifiche formative e sommative scritte e orali

Domande flash.

Simulazione della prima prova.

(tipologia A-B-C-D)
	6h

	Il Decadentismo : caratteri generali

Il Decadentismo italiano.

G.Pascoli : biografia, pensiero, opere.

G.D’Annunzio: biografia, pensiero, opere.
	
	
	
	
	
	
	
	10h

	Il primo Novecento : il Futurismo

La crisi del romanzo nella letteratura del Novecento
	
	
	
	
	
	
	
	10h

	L.Pirandello : : biografia, pensiero, opere.

I.Svevo: biografia, pensiero, opere.
	
	
	
	
	
	
	
	10h

	La poesia italiana tra gli anni venti e trenta : l’Ermetismo

G.Ungaretti : : biografia, pensiero, opere.

E. Montale:biografia, pensiero, opere

U.Saba, biografia, pensiero, opere
	
	
	
	
	
	
	
	Da svolgere

	L’età tra le due guerre: il Neorealismo
	
	
	
	
	
	
	
	   Da svolgere


Prof. Angela Rita RICCARDI

(firma docente)
SCHEDA  N° 5 : PROGRAMMA  DISCIPLINARE

Disciplina:     STORIA                                                                                               Libri di testo: A.AV.V, I saperi della Storia   vol. 3 Ed. Mondatori B.
	Contenuti delle lezioni, delle unità didattiche o dei moduli preparati per l’esame
	Eventuali altre discipline coinvolte
	Attività (extracurriculari o integrative) coerenti con lo svolgimento del programma
	Metodi utilizzati (lezione fron-tale, lavori di gruppo, recu-pero, ecc.)
	Spazi/Mezzi/ Attrezzature/ Laboratori/ Tecnologie e Materiali didattici utilizzati
	Conoscenze, abilità, prestazioni, competenze acquisite


	Criterio di sufficienza (livello accettabile delle conoscenze, abilità, prestazioni e competenze
	Condizioni e strumenti (tipologie delle prove) utilizzati per la valutazione
	Ore impiegate per lo svolgimento di ciascuna unità o modulo

	Il secondo Ottocento
	Italiano,Diritto


	Progetti individuali

Trasformazioni socio-economico istituzionali dell’Italia dal 1861 al 1960
	Lezione frontale breve.

Lezione discussione

Lettura del libro di testo

Schemi

Studio personale

Verifiche formative e sommative

Recupero 
	Laboratorio multimediale

Libri di testo e della biblioteca

Libri personali

videocassette
	Conoscenza  completa e corretta di problemi, ideologie, strutture sociali.

Analisi di fatti e problemi storici

Progettazione di quadri riassuntivi, fatti, periodi e fasi storiche.

Semplici valutazioni

Capacità di fare collegamenti

Espressione chiara e corretta

Capacità di analizzare il passato e storicizzare il presente
	Conoscenza  e comprensione completa ma non approfondita

Applicazione corretta in compiti semplici

Esposizione chiara e ordinata anche se semplice.

Capacità di compiere: a) analisi semplici, ma autonome

b) sintesi dei concetti essenziali

c) esposizione corretta

d) valutazione personale
	Interrogazione breve.

Interrogazione lunga

Prove scritte: tema storico

.
	5



	L’età di Giolitti


	
	
	
	
	
	
	
	5



	La grande guerra


	
	
	
	
	
	
	
	10



	Comunismo, Fascismo e Nazismo


	
	
	
	
	
	
	
	20



	La seconda guerra mondiale


	
	
	
	
	
	
	
	5



	Il boom degli anni ‘60


	
	
	
	
	
	
	
	5


Angela Rita RICCARDI
( firma  del  docente )

SCHEDA  N° 5 :  PROGRAMMA  DISCIPLINARE

	Disciplina : LINGUE E CIVILTà STRANIERE - INGLESE
                                                                
	Libri di testo:  


	· Business Globe - Petrini

· ICT 

· Materiale integrativo di supporto/approfondimento: civiltà/commercio/informatica
	 

	Contenuti delle lezioni, delle unità 
didattiche o dei moduli preparati per l’esame
	Eventuali altre
discipline
coinvolte 

	Attività (extracurriculari
o integrative) coerenti con lo svolgimento del 
programma
	Metodi utilizzati
(lezione frontale,
lavori di gruppo,
recupero, ecc.)
	Spazi/Mezzi/
Attrezzature/
Laboratori/
Tecnologie e
materiali didattici  
utilizzati
	Conoscenze,
abilità, 
prestazioni,
competenze
acquisite)
	Criterio di
sufficienza
(livello accettabile
delle conoscenze, 
abilità, prestazioni
e competenze)
	Condizioni e
strumenti
(tipologie delle prove) utilizzati per la valutazione
	Ore impiegate
per lo
svolgimento di
ciascuna unità o
modulo

	Concepts of 
Business English

	Economia aziendale

Sc.finanze
	         /
	-  Lezione frontale
-  Ascolto/Lettura
-  Spiegazione: metodo 

    induttivo e/o  

    deduttivo
-  Lavori di gruppo
-  Attività di recupero
- Collegamenti   

   pluridisciplinari/
   approfondimenti
-  Simulazioni Terza 

    Prova
	Libri di testo
Materiale 
integrativo di 
supporto/
approfondimento
Lab. Linguistico
Lab. Multimediale    
	Conoscenza dei
contenuti
Conoscenza dei
linguaggi
specifici
Comprensione
scritta/orale
Produzione
Scritta/orale
	· Conoscenze complete,  anche se non approfondite
· Comprensione del senso di messaggi orali e scritti
· Produzione chiara, anche se non accurata nella forma, di messaggi orali e scritti, con semplici collegamenti disciplinari e pluridisciplinari


	Verifiche formative (prove strutturate S, semistrutturate S, quesiti  S/O, trattazione sintetica S/O)
Verifiche sommative
(prove semistrutt.S, quesiti S/O, trattazione sintetica   S/O)
Simulaz.Terza Prova

(tipol. A, B, B/C)
	30

	Civilization


	Diritto
Lettere

Storia
	         
	
	
	
	
	
	30



	Computer English
	Informatica
	         /
	
	
	
	
	
	33


Laura VISMARA
(firma del docente) 
SCHEDA  N° 5 : PROGRAMMA  DISCIPLINARE

Disciplina: ECONOMIA  AZIENDALE  



                         Libro di testo : Corso modulare di Economia Aziendale       Ed. Le Monnier
	Contenuti delle lezioni, delle unità didattiche o dei moduli preparati per l’esame
	Eventuali altre discipline coinvolte
	Attività (extracurriculari o integrative) coerenti con lo svolgimento del programma
	Metodi utilizzati (lezione frontale, lavori di gruppo, recupero, ecc.)
	Spazi/Mezzi/ Attrezzature/ Laboratori/ Tecnologie e Materiali didattici utilizzati
	Conoscenze, abilità, prestazioni, competenze acquisite


	Criterio di sufficienza (livello accettabile delle conoscenze, abilità, prestazioni e competenze
	Condizioni e strumenti (tipologie delle prove) utilizzati per la valutazione
	Ore impiegate per lo svolgimento di ciascuna unità o modulo

	RIPASSO SCRITTURE IN P.D. E SITUAZIONE CONTABILE FINALE
	
	Laboratorio Progetto
	Lezione frontale di recupero
	Laboratori;Libro di testo;Riviste economiche.
	Ripresa delle conoscenze di base contabili
	Conosc.gener; procedure contabili corrette, ling. semplice e sempl. auton.
	Verifiche orali
	20 h

	AZIENDE 

INDUSTRIALI


	Diritto

Finanze

Informatica
	Laboratorio Progetto
	Lezione frontale;

gruppo di lavoro.

Corso di rinforzo extracurricolare
	Laboratori(contabilità/ecdl)

Libro di testo;

Riviste economiche.
	Caratteri e funzioni delle az. Industriali.

Organizzazione risorse;

analisi doc.  
	Conosc.gener; procedure contabili corrette, ling. semplice e sempl. auton.
	 Verifiche orali

 Verifiche scritte: Temi
	57 h

	SISTEMA DI BILANCIO


	Diritto

Finanze

Informatica
	Stage:

intervento con esperti


	Lezione frontale;

Lezione discussione 

Lavoro di gruppo
	Laboratori;(contabilità/ecdl)

Libro di testo;

Riviste economiche
	Analisi per indici

Analisi per flussi

Reddito fiscale sua deter.  
	Proc. Cont. corr.;

Spunti di autonomia.
	Verifiche orali

 Verifiche scritte: Temi
	81 h

	CONTAB.

ANALITICA E CONTROLLO


	Diritto

Finanze

Informatica
	
	Lezione frontale;

Lavoro di gruppo Lezione discussione
	Laboratori;(contabilità/ecdl)

Biblioteca;

Libro di testo;

Riviste econ.
	Sistema qualità, budget, contabilità dei costi.   
	Conosc. Gen.;

contab. corr.
	Verifiche orali

 Verifiche scritte: Temi
	72 h

	AZIENDE

BANCARIE


	Diritto

Finanze

Informatica
	operazioni banc.

.
	Lezione frontale

Corso da parte  di esperti
	Libro di testo;


	Ruolo delle banche,operazioni bancarie

affidamento  
	Conoscenze

generali
	Esercitazioni
	49 h


Franca MILANESE

 (firma docente)

SCHEDA  N° 5   : PROGRAMMA  DISCIPLINARE

Disciplina : Matematica                Libro di testo : Gambotto Manzone Consolini: Conoscere e applicare la matematica, 3    Ed. Tramontana

	Contenuti delle lezioni, delle unità didattiche o dei moduli preparati per l’esame
	Eventuali altre discipline coinvolte
	Attività (extracurricu-lari o integra-tive) coerenti con lo svolgi-mento del programma
	Metodi

 utilizzati 

(lezione fron-

tale, lavori di gruppo, recupero, ecc.)
	Spazi/Mezzi/ Attrezzature/ Laboratori/ Tecnologie e Materiali didattici utilizzati
	Conoscenze,

 abilità,

 prestazioni, 

competenze 

acquisite
	Criterio di sufficienza (livello accet-tabile delle conoscenze, abilità, pre-stazioni e competenze
	Condizioni e strumenti (tipologie 

delle prove) utilizzati per 

la valutazione
	Ore impiegate per lo svolgimento 

di ciascuna 

unità o 

modulo

	1 - Funzioni
	Ec. Aziendale, Informatica
	
	Recupero dei prerequisiti al- 

l'inizio di ogni unità didattica,

lezione frontale, esercitazioni guidate, recupero in itinere .  
	Libro di testo, laboratorio  di informatica.


	Conoscenza di funzioni di due variabili, linee di livello, massimi e minimi Capacità di rappresentare linee di livello e calcolare massimi e minimi liberi e vincolati con il metodo delle derivate 
	Conoscenza completa anche se non approfondita. Comprensione corretta. Applicazione corretta in compiti semplici. Espressione chiara.

Capacità di effettuare analisi semplici.

Capacità di sintetizzare i concetti essenziali

Capacità di esprimere semplici valutazioni.


	Interrogazione, prova scritta, simulazione terza prova


	40

	2 - Applicaz. all' economia
	Sc. Finanze,

Ec. Aziendale,  

Informatica     
	
	
	Libro di testo, laboratorio di informatica,
	Conoscenza dei concetti di elasticità, funzione marginale, costo, utile.  Capacità di impostare e risolvere semplici problemi economici.         
	
	
	30



	3 - Ricerca  Operativa  
	Econ.

aziendale, Informatica, Storia,  Sc. delle finanze   
	
	
	Libro di testo, laboratorio di informatica
	Conoscenza delle fasi della R. O. 

PL: conoscenza di modelli lineari  in due variabili

Capacità di risolvere problemi .di RO in condizioni certe ed effetti immediati o differiti
	
	
	50



	4- Programmazione Lineare
	Informatica
	
	
	Libro di testo

laboratorio
	PL: conoscenza di modelli lineari in due variabili e risoluzione degli stessi
	
	
	40




Irene BIZZARRI

( firma  del  docente )

SCHEDA N.5: PROGRAMMA DISCIPLINARE

Disciplina: SCIENZE  DELLE FINANZE                                                         Libro di Testo: “Dimensione finanze”–  Pescosolido - Ed. Paramond

	Contenuti 

delle lezioni, 

delle unità didattiche o 

dei moduli preparati per l’esame
	Eventuali 

altre 

discipline 

coinvolte
	Attività (extracurriculari o integrative) coerenti 

con lo svolgimento del programma
	Metodi 

utilizzati (lezione fron-tale, lavori di gruppo, recu-pero, ecc.)
	Spazi/Mezzi/

Attrezzature/

Laboratori/

Tecnologie e Materiali 

didattici 

utilizzati
	Conoscenze, 

abilità, 

prestazioni, competenze 

acquisite
	Criterio di sufficienza 

(livello accet-

tabile delle conoscenze,

 abilità, pre-stazioni e competenze)
	Condizioni e strumenti (tipologie 

delle prove) utilizzati per 

la valutazione
	Ore impiegate

per lo

svolgimento

di ciascuna

unità o 

modulo

	1 – L’attività finanziaria pubblica
	Diritto pubblico

Economia Aziendale
	- Argomenti di approfondimento personale degli studenti.

- La sicurezza nel posto di lavoro Dlgs 81/2008.

- Punto Europa: progetti per gioventù in movimento.

- Orientamento in uscita: università e mondo del lavoro

- Incontro con l’Agenzia delle entrate
	Lezione frontale.

Lezione partecipata.

Discussione in classe.

Schemi/mappe concettuali.

Domande flash.

Lezioni di recupero

Lezioni con internet per  pratica fiscale
	Libro di testo.

Fonti normative.

Riviste giuridico- economiche.

Quotidiano in classe

Laboratorio multimediale.

Materiale fotocopiato.
	1. Conoscenza dei principi regolatori dell’attività finanziaria dello Stato.

2. Conoscenza dei principi fondamentali del bilancio statale e UE.

3. Conoscenza delle caratteristiche fondamentali del sistema tributario italiano.

4. Comprensione del significato delle scelte di politica economica.

5. Stabilire relazioni tra fenomeni diversi.

6. Capacità di analisi e sintesi (essenziali).

7. Sapere effettuare i collegamenti multidisciplinari. 
	1. Conoscenza completa, ma non approfondita dei concetti di base.

2. Capacità di collegare i fenomeni finanziari in un quadro sistematico di riferimento.

3. Esposizione chiara e ordinata anche se semplice.

4. Saper individuare le finalità della manovra finanziaria

5. Saper individuare collegamenti interdisciplinari

.


	1. Interrogazione orale tradizionale

2. Verifiche scritte con domande aperte e a risposta multipla.

3. Domande flash.


	10

	3 – Il Bilancio dello Stato e quello dell’UE
	Diritto Pubblico

Storia

Economia Aziendale
	
	
	
	
	
	
	20

	4 – Le spese e le entrate pubbliche
	Diritto Pubblico

Storia

Economia Aziendale
	
	
	
	
	
	
	10

	5 – Imposte dirette e indirette nel Sistema Tributario Italiano
	Diritto pubblico

Economia Aziendale
	
	
	
	
	
	
	26


Laura MANNI

(firma del docente)
SCHEDA N5: PROGRAMMA DISCIPLINARE

Disciplina: DIRITTO PUBBLICO
                      





Libro di Testo: Il Diritto  Pubblico – Capocasale,– Ed. Simone

	Contenuti

delle lezioni,

delle unità didattiche o

dei moduli preparati per l’esame
	Eventuali 

altre 

discipline 

coinvolte
	Attività (extracurriculari o integra-tive) coerenti 

con lo svolgimento del programma
	Metodi 

utilizzati (lezione fron-tale, lavori di gruppo, recu-pero, ecc.)
	Spazi/Mezzi/

Attrezzature/

Laboratori/

Tecnologie e Materiali 

didattici 

utilizzati
	Conoscenze, 

abilità, 

prestazioni, competenze 

acquisite
	Criterio di sufficienza 

(livello accet-

tabile delle conoscenze,

 abilità, pre-stazioni e competenze)
	Condizioni e strumenti (tipologie 

delle prove) utilizzati per 

la valutazione
	Ore impiegate

per lo

svolgimento

di ciascuna

unità o 

modulo

	1. Lo Stato Italiano e la Costituzione
	Italiano

Storia

Finanze

Inglese
	- Argomenti di approfondimento personale degli studenti.

- Conferenze e dibattiti su Costituzione, riforma elettorale e diritti umani

- Giornata della memoria

Progetto Lezioni di Costituzione
	Lezione frontale.

Lezione partecipata.

Domande flash

Discussione in classe.

Schemi/mappe concettuali.

Lezioni in internet

Lezioni di recupero
	Libro di testo.

Fonti normative.

Carta Costituzionale.

Biblioteca.

Riviste giuridiche.

Quotidiano In classe

Laboratorio multimediale.

Materiale fotocopiato.
	1 – Conoscenza dello Stato come la più importante organizzazione politica.

2 – Conoscenza delle funzioni degli organi costituzionali e capacità di interpretare gli eventi politici della vita quotidiana.

3 – Conoscenza dei principi che sono alla base dell’attività amministrativa pubblica.

4 – Illustrare e commentare in modo chiaro e corretto le tematiche affrontate.

5 – Capacità di analisi e sintesi (essenziali).

6 – Sapere effettuare i collegamenti.
	1 – Conoscenza dei concetti di base.

2 – Capacità di applicare le conoscenze nella risoluzione di compiti semplici.

3 – Esposizione chiara e ordinata anche se semplice.

4 – Capacità di effettuare analisi complete anche se non approfondite.

5 – Sintetizzare i concetti essenziali.

6 – Esprimere una semplice valutazione personale.
	1 – Interrogazione breve.

2 – Interrogazione lunga.

3 – Verifiche scritte con domande a risposta aperta.

4 – Verifiche scritte con domande a risposta multipla.

5 – Domande flash.


	15

	2 – Le nuove dimensioni dell’organizzazione politica: autonomie locali e comunità internazionali.
	Inglese

Finanze

Economia aziendale
	
	
	
	
	
	
	15

	3 – L’amministrazione dello Stato 
	Finanze

Economia aziendale
	
	
	
	
	
	
	15

	4 – Il cittadino e la P.A
	Storia

Finanze
	
	
	
	
	
	
	12

	5 – Il Cittadino e l’amministrazione della giustizia 


	Storia

Inglese

Economia aziendale

Finanze
	
	
	
	
	
	
	9


Laura MANNI

(firma del docente) 

SCHEDA N° 5 PROGRAMMA DISCIPLINARE


      Disciplina: INFORMATICA


Libri di testo:LORENZI   etc..Informatica:Sistemi operativi e reti….– Atlas



	Contenuti delle lezioni, delle unità didattiche o dei moduli preparati per l’esame


	Eventuali altre discipline coinvolte
	Attività (extracurriculari o integrative) coerenti con lo svolgimento del programma
	Metodi utilizzati (lezione frontale, lavori di gruppo, recupero, ecc.)
	Spazi/Mezzi/

Attrezzature/

Laboratori/

Tecnologie e materiali didattici utilizzati
	Conoscenze, abilità, prestazioni, competenze acquisite
	Criteri di sufficienza (livello accettabile delle conoscenze, abilità, prestazioni e competenze
	Condizioni e strumenti (tipologie delle prove) utilizzati per la valutazione
	Ore impiegate per lo svolgimento di ciascuna unità o modulo

	1-Project  step
	Inglese
	Area di progetto
	CLIL
	laboratorio di informatica
	Una disciplina non linguistica in lingua
	-Conoscenza completa anche se non approfondita,

-comprensione corretta,

-applicazione corretta in compiti semplici, -espressione chiara,

-capacità di compiere analisi semplici, 

-capacità di sintetizzare i concetti essenziali,

-esprimere semplici valutazioni,

-capacità di correlazione significativa e coerente
	Verifiche orali
	4 

	2 –Condivisione risorse di rete: HTML PHP JAVA

 Data-Base
	Inglese

Ec. Az.

Mat.
	
	-lezione frontale;

-lezione partecipata;

-lavori di gruppo;

-ricerche personali;

-prove simulate;

-attività di laboratorio;

-mappe concettuali;

-temi d’esame


	-libro di testo;

-laboratori informatici e multimediali;

-fotocopie;

-riviste;

-ricerche su Internet
	Conoscere , saper progettare, operare, condividere e valutare realizzazioni di risorse per il WEB
	
	Verifiche orali; verifiche scritte e pratiche test
	15

	3 – Sistemi Operativi
	Inglese


	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	Conoscere , saper confrontare  e operare con S.O. ( Win, Linux.) 
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	Verifiche orali; verifiche scritte
	40



	4 –Telematica 

e reti
	Inglese

Ec. Az.


	
	
	
	Conoscere le varie tipologie di rete  e saper operare in ambito telematico (internet e intranet) 
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	Verifiche orali; trattazioni sintetiche
	40

	5 – Tecnologie informatiche per l’Azienda
	Inglese 

Ec. Az. 

Matematica
	
	
	
	Saper cogliere le linee evolutive del settore in ambito aziendale 
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	Verifiche orali, temi
	20

	6 – E-Commerce
	Inglese

Ec. Az.

Diritto
	
	
	
	Saper lavorare per progetti 
	
	Verifiche pratiche in laboratorio
	20

	7 – Diritto ed informatica
	Ec. Az.

Diritto

Finanze
	
	
	
	Conoscere e  saper essere un cittadino consapevole


	
	Verifiche orali tema
	15

	8 – E-Governament
	Inglese

Ec. Az.

Diritto

Sc Finanze
	
	
	
	Saper lavorare per progetti

 Conoscere e  saper essere un cittadino consapevole
	
	Verifiche orali

Scritto

pratiche 
	20

	9- Security taxonomy
	Inglese
	
	CLIL
	laboratorio di informatica
	Una disciplina non linguistica in lingua
	
	Verifica scritta tip A
	6


Olimpiarosa FRANCESE

  (firma del docente)
SCHEDA  N° 5 : PROGRAMMA  DISCIPLINARE

Disciplina:  LABORATORIO INFORMATICA             Libro di testo: I Sistemi Operativi -Reti  Ed:Atlas. A. Lorenzi,Cavalli  MYSQL e DataBase in Rete.Ed.:Atlas.
	Contenuti delle lezioni, delle unità didattiche o dei moduli preparati per l’esame
	Eventuali altre discipline coinvolte
	Attività (extracurriculari o integrative) coerenti con lo svolgimento del programma
	Metodi utilizzati (lezione frontale, lavori di gruppo, recupero, ecc.)
	Spazi/Mezzi/ Attrezzature/ Laboratori/ Tecnologie e Materiali didattici utilizzati
	Conoscenze, abilità, prestazioni, competenze acquisite

	Criterio di sufficienza (livello accettabile delle conoscenze, abilità, prestazioni e competenze
	Condizioni e strumenti (tipologie delle prove) utilizzati per la valutazione
	Ore impiegate per lo svol gimento di ciascuna unità o modulo

	1 - Condivisione di risorse in rete HTML, CSS
	Inglese
Ec. Az.
	Percorsi progettuali individuali
	-Lezione frontale;
-lezione partecipata;
-lavori di gruppo;
Esercitazioni guidate
-attività di laboratorio;

	-Libro di testo;
-laboratori informatici e multimediali;
-fotocopie;
-riviste specializzate; Internet

	Conoscere, saper progettare,operare, condividere realizzazioni di risorse per il Web.
	-Conoscenza completa anche se non approfondita,
-comprensione corretta,
-applicazione corretta in compiti semplici, -espressione chiara,
 capacità di compiere analisi semplici,
-capacità di sinte -tizzare i concetti essenziali, esprimere semplici valutazioni
	verifiche scritte e pratiche

	20

	2 - Sistemi      
Operativi a interfaccia grafica Mono e Multiutente: Windows  e Linux
	Inglese
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	Conoscere , saper confrontare  e operare con S.O. (Windows, Linux ecc.) 
	
	
	10

	3 – Saper creare ipertesti visibili sul Web con realizzazioni di pagine Php
	Inglese
Ec. Az.
	Progetto di classe
	
	
	Conoscere le pagine dinamiche e saperle implementare i principali costrutti Php

	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	Verifiche scritte pratiche
	20

	4- E-Commerce
	Inglese Ec Aziendale
	
	
	
	Saper lavorare per progetti


	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	15


	
	
	
	
	
	
	
	Valutazione finale
	 II  Quadrimestre

	5 –Percorsi progettuali individuali
	Tutte
	
	
	
	Saper lavorare per progetti) 
	
	
	

	
	
	
	
	
	Saper lavorare per progetti) 
	
	
	


Stefania PETRONI

(firma del docente)

SCHEDA  N° 5 : PROGRAMMA  DISCIPLINARE
Disciplina,materia : LABORATORIO ECONOMIA AZIENDALE.
	Contenuti delle lezioni, delle unità didattiche o dei moduli preparati per l’esame
	Eventuali altre discipline coinvolte
	Attività (extracurricu-lari o integra-tive) coerenti con lo svolgi-mento del programma
	Metodi utilizzati (lezione fron-tale, lavori di gruppo, recu-pero, ecc.)
	Spazi/Mezzi/ Attrezzature/ Laboratori/ Tecnologie e Materiali didattici utilizzati
	Conoscenze, abilità, prestazioni, competenze acquisite

	Criterio di sufficienza (livello accettabile delle conoscenze, abilità, prestazioni e competenze
	Condizioni e strumenti (tipologie delle prove) utilizzati per la valutazione
	Ore impiegate per lo svolgimento di ciascuna unità o modulo

	1 – Stesura di piani di ammortamento,confron-to Mutuo-Leasing.Scambio di dati fra applicativi di Office 

Formule matematiche e finanziarie di Excel, Contabilità industriale
 Break Even Analisys, Scenari Manager.
	Informatica
Matem.
	
	Esercitazioni guidate e attività di laboratorio
	Laboratori multimediali, libro di testo di economia, guida in linea di Excel
	Saper utilizzare il foglio di calcolo elettronico per analizzare il bilancio di una azienda
	-Conoscenza completa anche se non approfondita,
-comprensione corretta,
-applicazione corretta in compiti semplici, 
 capacità di com-piere analisi semplici,
-capacità di sintetizzare i concetti essenziali, esprimere semplici valutazioni
	
	20

	
	
	
	
	
	
	
	
	10

	2-Budget e Rendiconti Finanziari.Ottimizzazione dell’utile di bilancio con lo strumento Risolutore.

Utilizzo dell’ambiente Excel per rielaborare un bilancio di esercizio, calcolo dei relativi indici finanziari ed economici
	Informatica
Matem.
	
	Esercitazioni guidate e attività di laboratorio
	Laboratori multimediali, libro di testo di economia, guida in linea di Excel
	Saper utilizzare il foglio di calcolo elettronico come supporto nella stesura di Budget e analisi di rendiconti
Saper utilizzare i principali costrutti Vba Macro
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	Valutazione finale
	20

	3 – Percorsi Progettuali Individuali


	Tutte
	
	Lezione breve ed incisiva seguita da esercitazioni pratiche
	Laboratori multimediali, libro di laboratorio di Informatica
	Saper Lavorare per progetti
	
	
	


Stefania PETRONI

(firma del docente)

SCHEDA  N° 5 : PROGRAMMA  DISCIPLINARE

Disciplina, materia :LABORATORIO DI MATEMATICA
	Contenuti delle lezioni, delle unità didattiche o dei moduli preparati per l’esame
	Eventuali altre discipline coinvolte
	Attività (extracurriculari o integrative) coerenti con lo svolgimento del programma
	Metodi utilizzati (lezione frontale, lavori di gruppo, recupero, ecc.)
	Spazi/Mezzi/ Attrezzature/ Laboratori/ Tecnologie e Materiali didattici utilizzati
	Conoscenze, abilità, prestazioni, competenze acquisite

	Criterio di sufficienza (livello accet-tabile delle conoscenze, abilità, pre-stazioni e competenze
	Condizioni e strumenti (tipologie delle prove) utilizzati per la valutazione
	Ore impiegate per lo svolgimento di ciascuna unità o modulo

	1 Calcolo derivate. Determinazione di massimi e minimi liberi e vincolati di funzioni reali a due variabili
	Infor.
	
	Breve lezione frontale seguita da lavori di gruppo ed individuali
	Laboratorio, libro di testo
	Saper utilizzare l’ambiente Derive come supporto nello studio di funzioni reali a due variabili reali
	Saper utilizzare l’ambiente Derive come supporto nello studio di funzioni 
	
	10

	2 – Funzioni matematiche e finanziarie di Excel, gli strumenti risolutore e ricerca obiettivo per problemi di ricerca operativa e di scelta con effetti differiti
	Inform./Eco- nomia Aziendale
	
	Lavori di gruppo ed individuali
Esercitazioni  guidate
	Laboratorio, libro di testo, guida in linea di Excel
	Saper realizzare modelli matematici utilizzando un foglio di calcolo elettronico
	Saper realizzare semplici modelli matematici utilizzando un foglio di calcolo elettronico
	
	10

	3-Problemi di programmazione Lineare in Excel con l’utilizzo dello strumento Risolutore
	Infor
	
	Lezione frontale ed esercitazioni pratiche
	Laboratorio, libro di laboratorio,libro di testo
	Saper analizzare e risolvere problemi di programmazione lineare con gli strumenti di Excel
	Saper risolvere problemi di programmazione Lineare con gli strumenti di Excel
	
	10


Stefania PETRONI

(firma del docente)
SCHEDA  N° 5 : PROGRAMMA  DISCIPLINARE

   Materia: EDUCAZIONE FISICA
                








                                                 
Libro di testo: Corpo libero movimento e sport. Ed:Marietti Scuola

	Contenuti delle lezioni, delle unità didattiche o dei moduli preparati per gli esami
	Eventuali altre discipline coinvolte
	Metodi  utilizzati 

(lezioni frontali, lavoro di gruppo,

recupero, ecc.)
	Spazi/mezzi

attrezzature. Laboratori, Tecnologie e materiali didattici utilizzati
	Conoscenze, abilità, prestazioni, competenze acquisite
	Criterio di sufficienza

livello accettabile di conoscenze, abilità,

Prestazioni e 

competenze
	Condizioni e strumenti (tipologie delle prove) utilizzati per la valutazione
	Ore impiegate per lo svolgimento di ciascuna unità o modulo

	Capacità condizionali:

Resistenza organica

Potenziamento muscolare a carico naturale. Mobilità

articolare attiva e passiva. Rapidità
	
	Lezioni Frontali.

Spiegazioni e chiarimenti durante le attività pratiche. Lavoro individuale   e di gruppo
	Palestra 

Attrezzature sportive.


	Conosce ed esegue esercizi di resistenza forza, rapidità e mobilità
	Esegue esercizi motori rispettando la corretta cronologia delle sequenze
	Test pratici

Osservazione sistematica
	14

	Attività sportiva:

Pallavolo. Calcio a 5

Basket. Badminton

Atletica leggera
	
	
	Palestra 

Attrezzature Sportive
	Conosce ed esegue  i fondamentali di squadra individuali  in forma semplice. 
	Applica in modo corretto le abilità acquisite.
	Test pratici

Osservazione sistematica
	30

	Argomenti Teorici:

Il doping: Sostanze e Pratiche vietate

Storia del doping

Storia dell’ed. Fisica:

Le motivazioni della

Ed. Fisica dall’antichità al medio Evo.

Nascita - evoluzione  del fenomeno sportivo in Europa.

 Le olimpiadi

La Pallacanestro: storia, regole di gioco  e fondamentali.

Atletica: storia, corse, salti e lanci.
	
	
	Libro di Testo

Fotocopie
	Conosce e sa riferire gli argomenti teorici
	Sa esporre i contenuti appresi
	Test  a risposta multipla


	10


Antonio EUSEBIO

(firma del docente)
N° 6  :  LA  TIPOLOGIA  DELLE  PROVE  EFFETTUATE - SIMULAZIONE
1°  SCRITTO :
	Tipologie
	N° prove effettuate nel I quadrimestre
	N° prove effettuate nel II quadrimestre
	Tempi normal-mente assegnati per la prova
	Note

	1 – Tipologia  A 
	Tre
	Tre
	4 ore
	

	2 – Tipologia  B 
	Tre
	Tre
	4 ore
	

	3 – Tipologia  C
	Tre
	Tre
	4 ore
	

	4 – Tipologia  D
	Tre
	Tre 
	4 ore
	


2°  SCRITTO :
· Numero di prove effettuate nel 1° quadrimestre : 4

· Numero di prove effettuate nel 2° quadrimestre : 5

· Tempi normalmente assegnati per la prova : 2

3°  SCRITTO :
	Tipo di prova


	Materie coinvolte
	Numero di prove nel 1° quadrimestre
	Numero di prove nel 2° quadrimestre
	Tempi normalmente assegnati per la prova
	Risultato generale  riferito alla classe

	Tipologia A (Europa)
	Inglese, Matematica, informatica, Diritto, S. Finanze
	1
	0
	2,30 ore
	10,08

	Tipologia B (e-government)
	Inglese, Matematica, Informatica, Diritto, S. Finanze
	0
	1
	2,30 ore
	11,10

	Tipologia Mista

(marketing) 
	Inglese, Matematica, Informatica, Diritto, S. Finanze
	0
	1
	2,30 ore
	11,53

	Tipologia B

(fisco on line)
	Inglese, Matematica, Informatica, Diritto, S. Finanze
	0
	1
	2,30 ore
	11,60


In considerazione dei risultati ottenuti dalla classe, il Consiglio ritiene più congeniale per la classe la seguente tipologia di prova:   TIPOLOGIA B con 5 discipline

SCHEDA  N° 7/A: I  CRITERI  E  STRUMENTI DI VALUTAZIONE ADOTTATI PER LO SCRUTINIO FINALE 

Le verifiche sono state effettuate costantemente seguendo il percorso d’apprendimento d’ogni singolo studente attraverso prove di tipo tradizionale come le interrogazioni e i compiti scritti, con prove strutturate come i questionari, i test, ecc. e attraverso interventi spontanei o sollecitati, con continui dialoghi estemporanei o espressamente voluti, atti a seguire il livello di preparazione ed il percorso degli alunni. So no state effettuate, inoltre, prove pratiche e di valutazione delle attività dell’area di progetto.

In ogni verifica sono stati valutati gli obiettivi cognitivi, quali:

· Conoscenza 

· Comprensione

· Espressione

· Applicazione

· Analisi

· Sintesi

Nella valutazione complessiva sono stati tenuti in debito conto gli obiettivi comportamentali, come:

· Partecipazione alla vita scolastica

· Impegno nello studio personale

· Progressione nell’apprendimento

Senza dimenticare le problematiche familiari e personali di ciascuno studente.

SCHEDA  N° 7/B  :  I  CRITERI  E  LE  GRIGLIE  DI  VALUTAZIONE  PER  

                                   LE  PROVE  SCRITTE DI SIMULAZIONE

Durante le prove di simulazione indicate nella scheda n° 6 sono stati osservati i seguenti criteri e griglie di valutazione :

                                                                                                                                          Griglie di valutazione

SCHEDA 7/B                                                   GRIGLIA DI VALUTAZIONE PER LA PROVA SCRITTA DI ITALIANO
CANDIDATO………………………………………………………………………………………
Tipologia …………………………………………..

	INDICATORI
	DESCRITTORI
	PUNTI MAX 15

	
	Grav. insuff.
	Insuff.
	Mediocre
	Suff.
	Più che suff.
	Discreto
	Buono
	Ottimo
	Eccellente

	Aderenza 
	Aderenza alla consegna

Pertinenza all’argomento proposto

Efficacia complessiva del testo

Tipologia A e B: aderenza alle convenzioni della tipologia scelta (tipo testuale, scopo, destinatario, destinazione editoriale, ecc.)
	Fuori tema, inadeguata
	Presenta divagazioni ed omissioni
	Presenta qualche divagazione
	Coglie l’essenza
	Completa
	Completa e pertinente
	Completa ed approfondita
	Completa, ampia e ricca
	Originale

	
	
	1,4
	1,6
	1,8
	2
	2.2
	2,4
	2,6
	2,8
	3

	Caratteristiche del contenuto
	Ampiezza della trattazione, padronanza dell’argomento, rielaborazione critica dei contenuti, in funzione anche delle diverse tipologie e dei materiali forniti

Tipologia A: comprensione ed interpretazione del testo proposto

Tipologia B: comprensione dei materiali forniti e loro utilizzo coerente ed efficace; capacità di argomentazione.

Tipologia C e D: coerente esposizione delle conoscenze in proprio possesso; capacità di contestualizzazione e di argomentazione

Per tutte le tipologie: significatività e originalità degli elementi informativi, delle idee e delle interpretazioni
	Mancanza di rielaborazione


	Trattazione marginale e disordinata


	Superficiale e luoghi comuni


	Tentativi di rielaborazione  con considera

zioni elementari
	Tentativi talvolta elementari talvolta positivi
	Argomentazioni con conside

razioni  positive

 
	Rielaborazione con angolazione personale


	Rielaborazione personale e autonoma


	Rielaborazione originale e critica



	
	
	1,4
	1,6
	1,8
	2
	2.2
	2,4
	2,6
	2,8
	3

	Organizzazione del testo
	Articolazione chiara e ordinata del testo

Equilibrio fra le parti

Coerenza 

Continuità tra frasi, paragrafi e sezioni
	Inesistente coerenza e coesione 
	Mancato equilibrio fra le parti
	Articolazione incerta e pedante
	Articolazione chiara e ordinata
	Articolazione chiara e ordinata
	Coerente e pertinente


	Efficace e concisa


	Coerente e personale


	Originale



	
	
	1,4
	1,6
	1,8
	2
	2.2
	2,4
	2,6
	2,8
	3

	Lessico e stile
	Proprietà e ricchezza lessicale

Uso di un registro adeguato alla tipologia testuale, al destinatario, ecc.
	Non conosce la semantica
	Lessico errato
	Lessico improprio
	Lessico semplice ma appropriato
	Lessico semplice ma appropriato
	Lessico ben appropriato


	Lessico appropriato e  ricco
	Lessico ricco ed efficace
	Lessico elegante e fluido con registro elevato

	
	
	1,4
	1,6
	1,8
	2
	2.2
	2,4
	2,6
	2,8
	3

	Correttezza ortografica 

e morfosintattica
	Correttezza ortografica

Coesione testuale (uso corretto dei connettivi testuali ecc.)

Correttezza morfosintattica

Punteggiatura
	Involuta, disordinata con incongruenze e gravi errori ortografici
	Sintatticamente assai scorretto e con gravi errori
	Incerta  e talvolta impropria 
	Forma scorrevole sintatticamente corretta, ma semplice
	Scorrevole, priva di errori ortografici
	Forma e sintassi corrette 
	Corretto e chiaro


	Chiaro, efficace e conciso


	Corretto, elegante, fluido con registro elevato

	
	
	1,4
	1,6
	1,8
	2
	2..2
	2,4
	2,6
	2,8
	3

	PUNTEGGIO TOTALE
	7
	8
	9
	10
	11
	12
	13
	14
	15


VOTO DEFINITIVO……………………………/15

GRIGLIA DI VALUTAZIONE PER LA PROVA SCRITTA DI:

ECONOMIA AZIENDALE

CANDIDATO ......................................................................................... 

	Obiettivi


	Livelli


	Punteggio in quindicesimi
	Risultato

	CONOSCENZE:

Conoscenza degli argomenti richiesti 


	Conoscenza solo di pochi aspetti degli argomenti richiesti
	1
	

	
	Conoscenza frammentaria
	2
	

	
	Conoscenza superficiale
	3
	

	
	Conoscenza degli aspetti essenziali
	4
	

	
	Conoscenza degli aspetti teorici essenziali e sufficiente uso delle tecniche 
	5
	

	
	Conoscenza completa 
	6
	

	
	Conoscenza completa e approfondita
	7
	

	COMPETENZE

Rispetto dei vincoli della traccia e correttezza dell’ applicazione. Chiarezza nell’ illustrazione e motivazione delle procedure.


CAPACITA’

Capacità elaborativa:  di analisi del problema e di correlazione


	Applicazione errata delle conoscenze 
	1
	

	
	Applicazione incerta delle conoscenze 
	2
	

	
	Applicazione solo parziale delle conoscenze 
	3
	

	
	Applicazione sufficientemente corretta  delle conoscenze, rispetto ai vincoli della traccia
	4
	

	
	Applicazione corretta e chiara delle conoscenze, uso adeguato delle procedure
	5
	

	
	Sa adeguatamente individuare la problematica e applicare sapientemente procedimenti e regole


	6
	

	
	Individua gli elementi essenziali e sintetizza con sufficienza coerenza 
	1
	

	
	Individua e correla tutti i dati e sintetizza le conoscenze in modo originale
	2
	


GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA TERZA PROVA

Cognome ………….…………………………. Nome ……………..……..……..Classe…………….  
Tipologia mista (b/c)

Discipline coinvolte: (n. 5)  

Tempo: 2h 30’

Quesiti a risposta singola (b):

	Indicatori
	Livelli di valutazione
	Punteggio corrispondente ai livelli
	Punteggio

attribuito



	
	
	1° Quesito
	2°Quesito
	

	CONOSCENZE

40%
	- Complete, rielaborate e personali
	0,40
	0,40
	

	
	· Complete e rielaborate
	0,37
	0,37
	

	
	- Complete
	0,33
	0,33
	

	
	- Essenziali ( Sufficiente )
	0,30
	0,30
	

	
	- Parziali degli elementi essenziali
	0,27
	0,27
	

	
	- Approssimative e incerte
	0,24
	0,24
	

	
	- Frammentarie e superficiali o nulle
	0,15
	0,15
	

	COMPETENZE

40%
	- Esposizione articolata e/o efficace e significativa dei contenuti
	0,40
	0,40
	

	
	· Esposizione articolata e/o efficace dei contenuti
	0,37
	0,37
	

	
	- Esposizione corretta e chiara e/o applicazione corretta dei contenuti
	0,33
	0,33
	

	
	- Esposizione chiara, anche se semplice dei concetti fondamentali e/o applicazione sostanzialmente corretta (Sufficienza) 
	0,30
	0,30
	

	
	- Esposizione approssimativa dei concetti fondamentali e/o applicazione incerta, lessico con qualche imprecisione
	0,27
	0,27
	

	
	- Esposizione confusa e frammentaria, lessico non appropriato
	0,24
	0,24
	

	
	- Esposizione non corretta delle conoscenze e/o applicazione errata
	0,15
	0,15
	

	CAPACITA’

20%


	Analisi e sintesi articolate e significative, rielaborazione personale
	0.20
	0.20
	

	
	Analisi e/o sintesi articolate e significative
	0.18
	0.18
	

	
	Analisi e/o sintesi coerenti e corrette
	0.16
	0.16
	

	
	Analisi corretta e organizzazione coerente delle conoscenze (Sufficienza)
	0.15
	0.15
	

	
	Analisi/sintesi parziali o imprecise
	0.13
	0.13
	

	
	Analisi/sintesi confuse
	0.09
	0.09
	

	
	Analisi/sintesi non corrette/inesistenti
	0.05
	0.05
	


Quesiti a risposta multipla (c): 5 item  (0.20 punti ciascuno)  

	Item
	1
	2
	3
	4
	5

	Punteggio
	0,2
	0,4
	0,6 liv suff
	0.8
	1


Oppure

Quesiti a risposta multipla (c): 4 item  (0.25 punti ciascuno)  

	Item
	1
	2
	3
	4

	Punteggio
	0,25
	0,5 liv suff
	0,75
	1


	Tipologia b
	

	Tipologia c
	

	Punteggio totale 
	


LA COMMISSIONE

...................................................................................... 
......................................................................................

......................................................................................  
......................................................................................

......................................................................................  
......................................................................................

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA TERZA PROVA

Cognome ………….………………………….  Nome ……………..……..……              Classe  
Tipologia  A   Trattazione sintetica

Discipline coinvolte: (n. 5)  

Tempo: h. 2,30’

Quesiti a risposta singola:

	Indicatori
	Livelli di valutazione
	Punteggio corrispondente ai livelli
	Punteggio

attribuito



	
	
	Quesito
	

	CONOSCENZA

40%
	- Articolata, approfondita e personale
	1.20
	

	
	- Articolata e approfondita
	1.10
	

	
	- Completa
	1.00
	

	
	- Essenziale ( Sufficiente )
	0.8
	

	
	- Approssimativa
	0.7
	

	
	- Frammentaria e superficiale
	0,5
	

	
	- Molto marginale o nulla
	0,2
	

	COMPETENZA

40%
	-Esposizione articolata e/o applicazione efficace e significativa dei contenuti
	1.20
	

	
	-Esposizione articolata e/o applicazione efficace dei contenuti
	1.10
	

	
	- Esposizione corretta e chiara e/o applicazione corretta dei contenuti 
	1.00
	

	
	- Esposizione chiara, anche se semplice, dei concetti fondamentali e/o applicazione sostanzialmente corretta (sufficiente)
	0.8
	

	
	- Esposizione approssimativa dei concetti fondamentali e/o applicazione incerta, lessico con qualche imprecisione 
	0.7
	

	
	- Esposizione confusa e frammentaria, lessico non appropriato 
	0,5
	

	
	- Esposizione non corretta delle conoscenze e/o applicazione errata 
	0,2
	

	CAPACITA’

20%


	Analisi e sintesi articolate e significative, rielaborazione personale
	0.60
	

	
	Analisi e/o sintesi articolate e significative
	0.55
	

	
	Analisi e/o sintesi coerenti e corrette
	0.50
	

	
	Analisi corretta e organizzazione coerente delle conoscenze (Sufficienza)
	0.4
	

	
	Analisi/sintesi parziali o imprecise
	0.3
	

	
	Analisi/sintesi confuse
	0.2
	

	
	Analisi/sintesi non corrette/inesistenti
	0.1
	

	Punteggio
	
	


LA COMMISSIONE

......................................................................................                    ......................................................................................

......................................................................................                    ......................................................................................

......................................................................................                    ......................................................................................

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA TERZA PROVA

Cognome ………….………………………….  Nome ……………..……..……              Classe  
Tipologia   B Quesiti a risposta singola (2 quesiti)

Discipline coinvolte: (n. 5)  

Tempo: h. 2,30’

Quesiti a risposta singola (b):
	Indicatori
	Livelli di valutazione
	Punteggio corrispondente ai diversi livelli
	Punteggio

attribuito



	
	
	1° Quesito
	2°

Quesito
	

	CONOSCENZA

40%
	- Articolata, approfondita e personale
	0.6
	0.6
	

	
	- Articolata e approfondita
	0.55
	0.55
	

	
	- Completa
	0.5
	0.5
	

	
	- Essenziale ( Sufficiente )
	0.4
	0.4
	

	
	- Approssimativa ed incerta
	0.35
	0.35
	

	
	- Frammentaria e superficiale
	0,25
	0,25
	

	
	- Molto marginale o nulla
	0,1
	0,1
	

	COMPETENZA

40%
	-Esposizione articolata e/o applicazione efficace e significativa dei contenuti
	0.6
	0.6
	

	
	-Esposizione articolata e/o applicazione efficace dei contenuti
	0.55
	0.55
	

	
	- Esposizione corretta e chiara e/o applicazione corretta dei contenuti
	0.5
	0.5
	

	
	- Esposizione chiara, anche se semplice dei concetti fondamentali e/o applicazione sostanzialmente corretta (sufficiente)
	0.4
	0.4
	

	
	- Esposizione approssimativa dei concetti fondamentali e/o applicazione incerta, lessico con qualche imprecisione
	0.35
	0.35
	

	
	- Esposizione confusa e frammentaria, lessico non appropriato 
	0,25
	0,25
	

	
	- Esposizione non corretta delle conoscenze e/o applicazione errata
	0,1
	0,1
	

	CAPACITA’

20%


	Analisi e sintesi articolate e significative, rielaborazione personale
	0.3
	0.3
	

	
	Analisi e/o sintesi articolate e significative
	0.27
	0.27
	

	
	Analisi e/o sintesi coerenti e corrette
	0.24
	0.24
	

	
	Analisi corretta e organizzazione coerente delle conoscenze (Sufficienza)
	0.2
	0.2
	

	
	Analisi/sintesi parziali o imprecise
	0.15
	0.15
	

	
	Analisi/sintesi confuse
	0.10
	0.10
	

	
	Analisi/sintesi non corrette/inesistenti
	0.05
	0.05
	

	Punteggio
	
	
	


LA COMMISSIONE

......................................................................................                    ......................................................................................

......................................................................................                    ......................................................................................

......................................................................................                    ......................................................................................

CRITERI  E    GRIGLIA  DI  VALUTAZIONE 

La classe non ha effettuato una prova di simulazione del colloquio

PER  IL  COLLOQUIO

Il Consiglio concorda i seguenti indicatori per la griglia di valutazione :

1. Padronanza della lingua e proprietà di linguaggio disciplinare;

2. Conoscenza specifica degli argomenti richiesti;

3. Capacità di utilizzare le conoscenze acquisite e di collegarle anche in forma pluridisciplinare;

4. Capacità di discussione e di approfondimento dei diversi argomenti con punti di originalità/creatività.

	INDICATORI


	PUNTEGGIO

MASSIMO

ATTRIBUIBILE

ALL’INDICATORE
	LIVELLI 

DI

VALORE/

VALUTAZIONE
	PUNTEGGIO

CORRISPON-

DENTE AI

DIVERSI

LIVELLI
	PUNTEGGIO

ATTRIBUITO

ALL’INDICA-

TORE

	1) Conoscenza

    specifica degli

    argomenti

    richiesti


	14
	· - Scarso

· - Mediocre

· - Sufficiente

· - Discreto

· - Buono

· - Ottimo
	8

10

11

12

13

14
	

	2) Competenza,

   esposizione e

   proprietà di

   linguaggio

   disciplinare


	8
	· - Scarso

· - Mediocre

· - Sufficiente

· - Discreto

· - Buono

· - Ottimo
	2

4

5

6

7

8
	

	3) Capacità di utilizzare le conoscenze

 acquisite e di collegarle anche in forma                           pluridisciplinare
	6


	· - Scarso

· - Mediocre

· - Sufficiente

· - Discreto

· - Buono

· - Ottimo
	2

3

4

5

5.5

6
	

	4) Capacità di discussione e approfondimento dei diversi  argo menti con spunti di

originalità/ creatività


	2


	Non approfondisce e non esprime valutazioni critiche                     
Approfondisce ed esprime qualche valutazione critica                       

Approfondisce, esprime valutazioni critiche, rielabora e  collega autonomamente
	0

1

2
	


SCHEDA  N° 8  :  ATTIVITA’  EXTRACURRICULARI  EFFETTUATE

ALTERNANZA  SCUOLA – LAVORO :

La classe ha partecipato a Stage Aziendale all’interno del Progetto Scuola-Lavoro, negli a.s. 2010-2011 e 2011-2012. Lo stage è stato articolato inserendo gli studenti alternativamente presso la Camera di commercio, Centro per l’impiego, INPS, INAIL, Comune, Provincia, studi di commercialisti, notai, avvocati e  di consulenti del lavoro, cooperativa sociale, direzione provinciale del lavoro, aziende industriali.

Obiettivi prefissati e conseguiti:  

- Sapersi inserire in situazioni nuove adattandosi ai diversi ambienti lavorativi;

- Sapersi confrontare nel rispetto dei ruoli, assumendo comportamenti corretti e   responsabili;

- Saper applicare le conoscenze acquisite in aula a realtà operative diverse;

- Saper trasferire le competenze maturate in ambienti extrascolastici alla realtà scolastica di provenienza.

Valutazioni ottime sono state espresse da tutti gli studenti e dagli enti esterni coinvolti nel progetto.
VIAGGI  DI  ISTRUZIONE:  Barcellona/Figueras dal 20 al 25 febbraio 2012.

         Obiettivi prefissati e conseguiti:

- Conoscere le espressioni artistiche e culturali della prima Capitale della catalogna

- Sapersi inserire in nuove situazioni adattandosi alle diverse usanze

- Sapersi confrontare, nel rispetto dei ruoli, assumendo comportamenti corretti;

- Capire le ragioni storiche e il senso di essere cittadini europei.

ALTRE  ATTIVITA’:

· Lezioni di Costituzione. Dalle aule parlamentari alle aule di scuola.

       Obiettivi prefissati e conseguiti:

·  conoscere le Istituzioni italiane e rapportarsi con Esse (riforma del lavoro)
· Quotidiano in classe 
        Obiettivi prefissati e conseguiti:

        - Consolidare l’uso del quotidiano come strumento di conoscenza;

        - Favorire la disponibilità a ricercare e confrontare un’ampia varietà di tematiche, per 

           affrontarle e giudicarle con la dovuta capacità critica.

· Progetto neve (un alunno)

Obiettivi prefissati e conseguiti:

·  Sapersi comportare in ambienti diversi misurandosi consapevolmente con le proprie capacità

·  Sapersi inserire in nuove situazioni adattandosi alle diverse usanze ed abitudini nel rispetto dell’ambiente e dei ruoli

· Orientamento universitario e professionale.

·  29 marzo 2012 incontro con la Facoltà di Economia, Polo ternano

·  partecipazione individuale a campus, prenotati dall’Istituto, presso le Università Statali di Roma, la Bocconi di Milano e la LUISS di Roma 

Obiettivi prefissati e conseguiti:

- Conoscere le offerte universitarie del territorio;

       - Interagire con i referenti universitari per un orientamento individualizzato

· Conferenze:

·  22 ottobre 2011, Conferenza con on. G. Amato e S.E. V. Paglia  

·  30 novembre 2011, Incontro su formazione bancaria e finanziaria

·  12 marzo 2012 Incontro con il Procuratore generale Cardella 

·  23 marzo 2012, Giornata della memoria letture e riflessioni sulle stragi di mafia

·  29 marzo 2012 aggiornamento di bilancio Prof. Fratini Facoltà di Economia 

·  26 aprile 2012, Punto Europa: Mobilità dei giovani europei, gli obiettivi di Lisbona

·  26 aprile 2012 conferenza sulle polveri sottili

·  19 aprile e 3 maggio 2012, Incontri con l’Agenzia delle entrate: il Fisco in classe 

·  8 maggio 2012  Progetto banche

SCHEDA  N° 9  :  DOCUMENTI  A  DISPOSIZIONE  DELLA  COMMISSIONE

· Programmazione annuale del Consiglio di classe;
· Verbale del Consiglio di classe dello scrutinio finale;
· Documenti anagrafici degli studenti (da richiedere alla segreteria didattica);
· Pagelle  degli studenti (da richiedere alla segreteria didattica)
· Elenchi nominativi delle  attività scolastiche extracurricolari svolte;
· Elaborati scritti svolti in classe;
· Testi  delle prove di simulazione svolte;
· Programmi analitici di ogni docente controfirmati da almeno 2 studenti;
· Relazioni finali dei docenti;

· Certificazione di crediti formativi;

Il presente documento è stato approvato in tutte le sue parti all’unanimità dal Consiglio di Classe.

	N° 
	Cognome e nome
	Qualifica
	Materia/e insegnate
	Firma

	1  
	RICCARDI ANGELA RITA
	ATI
	ITALIANO
	

	2
	RICCARDI ANGELA RITA
	ATI
	STORIA
	

	3
	BIZZARRI IRENE
	ATI
	MATEMATICA
	

	4
	MANNI LAURA
	ATI
	DIRITTO
	

	5
	MANNI LAURA
	ATI
	SCIENZE DELLE FINANZA
	

	6
	MILANESE FRANCA
	ATI
	ECONOMIA AZIENDALE
	

	7
	FRSNCESE OLIMPIAROSA
	ATI
	INFORMATICA
	

	8
	PETRONI STEFANIA
	ATI
	LABORATORIO INFORMATICA
	

	9
	VISMARA LAURA
	ATI
	INGLESE
	

	10
	EUSEBIO ANTONIO
	ATI
	EDUCAZIONE FISICA
	

	11
	PIETRALUNGA  FRANCA
	ATI
	RELIGIONE
	


Terni, 15 maggio 2012     

Il  Dirigente Scolastico

(Prof. Giuseppe Metastasio)




Il gruppo classe si è formato nell’anno scolastico 2009-2008 con 21 studenti. Uno non  promosso alla fine del terzo e uno ritirato a metà anno , mentre il diversamente  abile, è passato alla formazione alla fine del terzo anno. Uno non ha superato il quarto anno e quattro non promossi sono stati inseriti nella quinta classe, provenienti da altra sezione. La classe è attualmente composta da 21 alunni di cui 12 femmine e 9 maschi.


	All’inizio del triennio la classe ha presentato una situazione d’ingresso piuttosto eterogenea, data la provenienza da diverse sezioni.  Il Consiglio di Classe, pertanto,  ha ritenuto opportuno  utilizzare  un periodo di tempo per un lavoro di revisione, di integrazione dei contenuti minimi e delle loro applicazioni, al fine di raggiungere  il più possibile omogeneità nei prerequisiti.


Nel corso del curricolo per la maggior parte degli studenti si è registrata  una costante e positiva evoluzione soprattutto nel comportamento; pochi elementi, invece, non  hanno saputo sfruttare adeguatamente le loro potenzialità.


	La situazione attuale, in merito ai  parametri stabiliti dal Collegio dei docenti e dal Consiglio di classe, risulta essere la seguente:





Gli obiettivi comportamentali  programmati all’inizio dell’anno scolastico sono stati collegialmente condivisi e perseguiti. Il Consiglio unanimemente individua come punto di forza della classe il suo comportamento corretto, disponibile, responsabile ed  educato. Gli insegnanti ritengono la classe complessivamente attenta, nonostante la presenza di pochi elementi meno responsabili.





 L’impegno, per la maggior parte degli studenti, risulta essere stato costante, diligente e proficuo, con una notevole crescita umana  e cognitiva e un miglioramento continuo delle competenze e capacità. Per i restanti studenti l’impegno è stato discontinuo, a volte opportunistico, pertanto l’acquisizione delle competenze è risultata più lenta. In questo ultimo periodo dell’anno, comunque, quasi tutti gli alunni hanno mostrato di voler  migliorare, cercando di recuperare le carenze con uno studio più costante ed un impegno più responsabile, raggiungendo livelli di profitto sufficienti e per alcuni anche discreto con un accettabile livello di autonomia. 





Per quanto riguarda il metodo di studio, una parte della classe risulta avere un metodo adeguato ed efficace; riesce a codificare, assimilare i contenuti disciplinari, ad usare i linguaggi specifici, a correlare gli elementi significativi delle discipline del curriculum. L’altra parte rivela ancora la tendenza a studiare senza particolari rielaborazioni critiche ed in modo mnemonico, tanto che  presenta qualche difficoltà nell’organizzazione delle conoscenze e nella rielaborazione personale delle stesse, evidenziando una metodologia di studio ripetitiva. 





Il Consiglio ha sempre incentivato, come previsto nella programmazione di classe, il lavoro di  gruppo per sviluppare la capacità di organizzazione del lavoro e  condivisione delle scelte per la risoluzione delle problematiche. 





Il comportamento nelle attività svolte è stato corretto per tutti gli alunni.




















	 


	La Classe ha  partecipato ad iniziative di rilievo effettuate nell’arco del triennio, quali:


Conferenze ed approfondimenti sui diritti riconosciuti e tutelati dalla Costituzione Italiana e sulla riforma del lavoro, nell’ambito dell’Educazione alla legalità, che ha permesso agli alunni di confrontarsi con autorevoli esponenti locali e nazionali e partecipare al Progetto “Lezioni di Costituzione. Dalle aule parlamentari alle aule di scuola” dove due studenti, in rappresentanza della classe, presenteranno il lavoro svolto.


Lezioni con esperti 





	Il Consiglio di classe ha operato sempre collegialmente concordando gli obiettivi cognitivi e comportamentali,  i metodi di insegnamento, gli approcci didattici, le strategie da perseguire, gli strumenti di osservazione, le eventuali forme di sostegno, la tipologia delle attività, i tempi, nonostante la discontinuità didattica nelle materie di Economia Aziendale, Storia, Italiano e   Matematica (in quarta).


	I programmi sono stati svolti in modo coerente ed armonico, contribuendo alla crescita intellettiva e conoscitiva degli allievi. 


	Il Consiglio ha inoltre dato la sua disponibilità a condividere le scelte operate dagli studenti nel lavoro di ricerca personale, affiancandoli, guidandoli e consigliandoli nella fase operativa; si è impegnato per renderli consapevoli degli obiettivi intermedi e finali da raggiungere e ha  esplicitato  i livelli minimi di sufficienza, affinché tutti  i discenti acquisissero piena consapevolezza della propria preparazione, delle lacune da colmare e delle strategie da mettere in atto. Ha costantemente lavorato per l’acquisizione delle capacità di analisi, di sintesi, di critica e per il collegamento coerente di argomenti pluridisciplinari, sollecitando gli studenti ad applicare le conoscenze acquisite, onde risolvere compiti anche complessi. 


	Il Consiglio prende atto degli esiti crescenti conseguiti da alcuni alunni che alla fine del quinquennio mostrano di possedere una formazione culturale di ottimo livello, frutto di un lavoro condotto sempre con costanza, continuità, autonomia e spirito critico. 


	Gli alunni hanno curato percorsi e tematiche di approfondimento nell’ambito dell’ area di  progetto che saranno presentati in sede d’esame individualmente in base a proprie scelte ed interessi.





	








Bizzarri Irene
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